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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 agosto 

2017 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
dell’evento sismico che ha interessato il territorio dei Comu-
ni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell’isola di 
Ischia il giorno 21 agosto 2017.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 29 AGOSTO 2017  

 Visto l’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
  Visto l’art. 107, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
  Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

  Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

  Visto l’art. 10, del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

  Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni; 

  Considerato che il territorio dei comuni di Casamic-
ciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell’isola di Ischia 
sono stati colpiti, il giorno 21 agosto 2017, alle ore 20,57, 
da un evento sismico di magnitudo durata 4.0 della scala 
Richter che ha determinato una grave situazione di peri-
colo per l’incolumità delle persone e per la sicurezza dei 
beni pubblici e privati; 

 Considerato, altresì, che tale fenomeno sismico ha pro-
vocato la perdita di vite umane, feriti, nonché danneg-
giamenti alle infrastrutture, agli edifici pubblici e privati; 

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 22 agosto 2017, recante «dichiarazione dell’ecce-
zionale rischio di compromissione degli interessi primari 
a causa dell’evento sismico che ha interessato il territorio 
di alcuni comuni dell’isola di Ischia il giorno 21 agosto 
2017, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 
4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286»; 

  Considerato, che il Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies  , della richiamata leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, iscritto nel bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta 
le necessarie disponibilità; 

  Acquisita l’intesa della Regione Campania; 
  Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 

del 24 agosto 2017, prot. n. CG/54022; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito dell’evento calamitoso in 
rassegna; 

  Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

  Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

  Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

   Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifica-
zioni e integrazioni, è dichiarato, fino al centottantesimo 
giorno dalla data del presente provvedimento, lo stato di 
emergenza in conseguenza dell’evento sismico che ha in-
teressato il territorio dei comuni di Casamicciola Terme, 
Forio e Lacco Ameno dell’isola di Ischia il giorno 21 ago-
sto 2017. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nel-
la vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, si provvede con ordinanze, emanate dal 
Capo del dipartimento della protezione civile, acquisi-
ta l’intesa della Regione interessata, in deroga ad ogni 
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cui 
al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la re-
gione Campania provvede, in via ordinaria, a coordinare 
gli interventi conseguenti all’evento, finalizzati al supera-
mento della situazione emergenziale. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more 
della ricognizione in ordine agli effettivi e indispen-
sabili fabbisogni, si provvede nel limite di € 7 milio-
ni a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 5, comma 5  -quinquies  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 agosto 2017 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri   

   GENTILONI SILVERI    

  17A06181  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 luglio 2017 .

      Riduzione del numero dei nulla osta degli apparecchi da 
divertimento e intrattenimento.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive 
modificazioni e integrazioni (T.U.L.P.S.) e, in particolare, 
gli articoli 86, 88 e 110; 

 Visto l’art. 22, comma 6, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 e successive modificazioni, recante, tra l’altro, mi-
sure di contrasto all’uso illegale di apparecchi e congegni 
da divertimento e intrattenimento; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modificazioni e integrazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012 n. 135 e, in particolare, l’art. 23  -quater  , che ha 
disposto, a decorrere dal 1° dicembre 2012, l’incorpora-
zione dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di 
Stato nell’Agenzia delle dogane, assumendo quest’ultima 
la nuova denominazione di Agenzia delle dogane e dei 
Monopoli; 

 Visto l’art. 1, comma 943, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 che ha stabilito che «[…] A partire dal 1º 
gennaio 2017 possono essere rilasciati solo nulla osta per 
apparecchi che consentono il gioco pubblico da ambiente 
remoto, prevedendo la riduzione proporzionale, in misura 
non inferiore al 30 per cento, del numero dei nulla osta di 
esercizio relativi ad apparecchi attivi alla data del 31 lu-
glio 2015, riferibili a ciascun concessionario […]» da 
definirsi con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto l’art. 6  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 50 
del 24 aprile 2017, introdotto dalla legge di conversio-
ne 21 giugno 2017, n. 96, il quale stabilisce che «…la 
riduzione del numero dei nulla osta di esercizio relativi 
agli apparecchi di cui all’art. 110, comma 6, lettera   a)  , 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui 
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, attivi alla data 
del 31 luglio 2015, prevista dall’art. 1, comma 943, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è attuata, secondo le mo-
dalità indicate con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze da emanare entro il 31 luglio 2017» fissando 
i livelli massimi dei nulla osta di esercizio ammessi alle 
date del 31 dicembre 2017 e del 30 aprile 2018; 

 Ritenuto necessario indicare le modalità in base alle 
quali attuare la riduzione prevista dalle citate norme; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Numero massimo di nulla osta ammessi

alle date del 31 dicembre 2017 e del 30 aprile 2018    

     Ai sensi dell’art. 6  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, il numero dei nulla osta di 
esercizio relativi agli apparecchi di cui all’art. 110, com-
ma 6, lettera   a)   , del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
non può essere superiore a:  

   a)   345.000 unità, alla data del 31 dicembre 2017; 
   b)   265.000 unità, alla data del 30 aprile 2018.   

  Art. 2.
      Adempimenti dei concessionari    

      1. Ai fini dell’attuazione dell’art. 1, ciascun concessio-
nario della conduzione della rete telematica degli appa-
recchi da divertimento e intrattenimento procede:  

   a)   nel periodo compreso tra la data di entrata in vi-
gore del presente decreto e il 31 dicembre 2017, alla ridu-
zione di almeno il 15 per cento del numero dei nulla osta 
di cui risulta intestatario alla data del 31 dicembre 2016; 

   b)   entro il 30 aprile 2018 alla ulteriore riduzione del 
numero dei nulla osta, fino al raggiungimento di una ridu-
zione complessiva in misura pari ad almeno il 34,9% del 
numero di nulla osta di cui risulta intestatario alla data del 
31 dicembre 2016. 

 2. Fermo restando l’obbligo, per ciascun concessionario, 
della riduzione minima di cui al comma 1, qualora si riscon-
tri, a decorrere dal 1° maggio 2018, un numero di nulla osta 
complessivo inferiore a 265.000, i concessionari di rete in-
teressati potranno avanzare istanza di rilascio di nulla osta 
fino al raggiungimento di tale numero massimo. A tal fine, 
qualora all’esito delle verifiche effettuate ai sensi dell’art. 3 
risulti un numero di nulla osta inferiore a 265.000, l’Agenzia 
delle dogane e dei Monopoli con propria determinazione da 
pubblicare sul sito internet istituzionale indica il numero di 
nulla osta attivi alla data del 30 aprile 2018.   

  Art. 3.
      Revoca dei nulla osta eccedenti
il numero complessivo massimo    

     1. L’Agenzia delle dogane e dei Monopoli verifica, per 
ciascun concessionario, entro dieci giorni lavorativi dalla 
scadenza dei termini di cui all’art. 2, la riduzione del nu-
mero di nulla osta attivi, in coerenza con quanto disposto 
dallo stesso art. 2, al fine di garantire il rispetto dei limiti 
massimi fissati all’art. 1. 

  2. L’Agenzia delle dogane e dei Monopoli qualora ri-
scontri, per un singolo concessionario, un numero di nul-
la osta superiore a quello risultante dall’applicazione dei 
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tassi di riduzione di cui all’art. 2, inoltra al medesimo, en-
tro i successivi venti giorni lavorativi, la comunicazione 
di avvio del procedimento di revoca di un numero di nulla 
osta pari all’eccedenza rilevata operando:  

   a)   l’analisi della distribuzione territoriale dei nulla 
osta del concessionario sul territorio, rilevata al 31 di-
cembre 2017 e al 30 aprile 2018, a seguito delle riduzioni; 

   b)   l’attribuzione dell’eccedenza a ciascuna regione 
di pertinenza in quote proporzionali alla distribuzione ter-
ritoriale, come sopra rilevata; 

   c)   l’individuazione dei nulla osta eccedenti nell’am-
bito di ciascuna area regionale, in funzione degli appa-
recchi da intrattenimento che hanno registrato, nei dodi-
ci mesi precedenti, la minore raccolta media di gioco su 
base giornaliera, calcolata al netto dei giorni di mancato 
funzionamento degli stessi. 

 3. Il concessionario, entro cinque giorni lavorativi dal 
ricevimento del provvedimento di revoca, provvede al 
blocco degli apparecchi eccedenti con contestuale avvio 
delle procedure per la loro dismissione. 

 4. Qualora il concessionario non ottemperi a quan-
to previsto nel comma 3, l’Agenzia delle dogane e dei 
Monopoli applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
pari a 10.000,00 euro per ciascun apparecchio e, d’intesa 
con il partner tecnologico, dispone il distacco immediato 
del collegamento dalla rete telematica degli apparecchi 
eccedenti.   

  Art. 4.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni del presente decreto entrano in vigo-
re alla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 25 luglio 2017 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 agosto 2017

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 
1096

  17A06165

    DECRETO  24 agosto 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei Certi-
ficati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
30 maggio 2017 e scadenza 30 maggio 2019, settima e ottava 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 

consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, 
i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro do-
vrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette pos-
sano essere disposte dal medesimo Direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 agosto 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 62.745 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 24 maggio, 23 giugno e 
24 luglio 2017, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei    tranche    dei certificati di credito del Te-
soro «zero coupon» (di seguito «CTZ»), con godimento 
30 maggio 2017 e scadenza 30 maggio 2019; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche dei 
predetti CTZ; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una set-
tima    tranche    di CTZ con godimento 30 maggio 2017 e 
scadenza 30 maggio 2019. L’emissione della predetta 
   tranche    viene disposta per un ammontare nominale com-
preso fra un importo minimo di 1.500 milioni di euro e un 
importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 agosto 2017, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato de-
creto del 6 ottobre 2016; sono accettate eventuali offerte 
a prezzi superiori alla pari. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
dell’ottava    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 agosto 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 30 agosto 2017, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 30 agosto 2017 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilan-
cio dello Stato con imputazione al capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al presente 

decreto, relativo all’anno finanziario 2019, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso e 
corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2), per l’importo determinato dal netto ricavo delle sin-
gole    tranche    o, nel caso di    tranche    con prezzo di emissio-
ne superiore alla pari, dall’ammontare nominale, nonché al 
capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione per l’anno finanziario 2019 per l’importo 
pari alla somma delle differenze positive fra l’ammontare 
nominale e il netto ricavo di ciascuna    tranche   . 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle Sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al ca-
pitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestio-
nale 109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 agosto 2017 

  p.     Il direttore generale 
del Tesoro
     CANNATA     

  17A06183

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  28 luglio 2017 .

      Individuazione dei materiali fuori uso dell’amministrazione 
della Pubblica sicurezza e della Polizia di Stato suscettibili di 
alienazione e determinazione delle procedure da adottare, an-
che in deroga alle norme sulla contabilità generale dello Stato.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante il nuovo or-
dinamento dell’amministrazione della pubblica sicurezza; 

 Visto l’art. 49 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, in 
particolare il comma 2, che demanda ad un decreto del 
Ministro competente per l’amministrazione di apparte-
nenza, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica, l’individuazio-
ne, nell’ambito delle pianificazioni di ammodernamento 
connesse al nuovo modello organizzativo delle Forze di 
polizia, dei materiali e dei mezzi suscettibili di alienazio-
ne e delle procedure, anche in deroga alle norme sulla 
contabilità generale dello Stato, nel rispetto della legge 
9 luglio 1990, n. 185; 
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 Visto l’art. 49, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, secondo cui con il decreto di cui al comma 2, della 
medesima disposizione, sono altresì disciplinate le moda-
lità per la cessione a titolo gratuito ai musei, pubblici o 
privati, dei materiali o dei mezzi non più destinati all’im-
piego, allo scopo di consentirne l’esposizione al pubblico; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 ed in 
particolare l’art. 23, con il quale sono state trasferite al 
Ministero dell’economia e delle finanze le funzioni dei 
Ministeri dei tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 1991, n. 359, recante il «Regolamento che stabilisce i 
criteri per la determinazione dell’armamento in dotazione 
all’amministrazione della pubblica sicurezza e al perso-
nale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 ago-
sto 1992, n. 417, recante il «Regolamento di amministra-
zione e di contabilità dell’amministrazione della pubblica 
sicurezza»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 feb-
braio 2001, n. 189, recante il «Regolamento di semplifi-
cazione del procedimento relativo all’alienazione dei beni 
mobili dello Stato» ed in particolare l’art. 6 che consente 
la permuta di beni mobili, a titolo di parziale pagamento 
di beni da acquisire, nell’ambito dei rapporti contrattuali 
tra pubbliche amministrazioni e imprese fornitrici o an-
che per facilitare agli appaltatori l’acquisto di beni fuori 
uso; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
22 marzo 2001, n. 208, concernente il «Regolamento per 
il riordino della struttura organizzativa delle articolazioni 
centrali e periferiche dell’amministrazione della pubblica 
sicurezza, a norma dell’art. 6 della legge 31 marzo 2000, 
n. 78»; 

 Visto gli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, recante «norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche», riguardanti, rispettivamente, le funzioni dei 
dirigenti di uffici dirigenziali generali e dei dirigenti, 
nell’ambito di quanto stabilito dall’art. 4 del medesimo 
decreto legislativo; 

 Ritenuto di dover procedere alla definizione delle pro-
cedure di alienazione dei materiali e dei mezzi specifica-
mente individuati, nonché delle modalità per la cessione 
a titolo gratuito ai musei, pubblici o privati, dei materiali 
e dei mezzi non più destinati all’impiego, per consentirne 
l’esposizione al pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai 

materiali e ai mezzi dell’amministrazione della pubblica 
sicurezza e della Polizia di Stato che, nell’ambito dei pro-
grammi di ammodernamento, non sono più in linea con le 
effettive esigenze operative, nonché a quelli che, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, siano già stati di-
chiarati fuori uso per cause tecniche o per normale usura. 

 2. Il presente decreto determina, altresì, le procedure, 
le condizioni e le modalità per la stipula di convenzioni e 
contratti tra il Dipartimento della pubblica sicurezza del 
Ministero dell’interno ed i soggetti pubblici e privati per 
la permuta di mezzi e materiali, in luogo di beni, servizi 
e prestazioni, ai fini del contenimento delle spese di ri-
cerca, potenziamento, ammodernamento, manutenzione e 
supporto relative a mezzi, sistemi e materiali in dotazione 
all’amministrazione della pubblica sicurezza ed alla Poli-
zia di Stato, nel rispetto della vigente disciplina in materia 
di contratti pubblici e del principio di economicità.   

  Art. 2.
     1. I materiali e i mezzi che l’amministrazione della 

pubblica sicurezza e la Polizia di Stato aliena, anche in 
deroga alle norme sulla contabilità generale dello Stato, 
ferma restando l’osservanza delle disposizioni di cui alla 
legge 9 luglio 1990, n. 185 e che la cessione degli arma-
menti dismessi avvenga solo a favore dei titolari di li-
cenza prevista dall’art. 28 del Testo Unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con Regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, sono indicati nella tabella   A)   allegata 
al presente decreto, del quale costituisce parte integrante. 

 2. Il Capo della Polizia - direttore generale della Pub-
blica Sicurezza, nell’ambito dell’elenco dei materiali e 
mezzi di cui alla tabella   A)  , provvede alla determinazione 
dei mezzi e dei materiali in esubero ovvero non più ri-
spondenti alle esigenze, stabilendone, per ciascuna tipo-
logia, le quantità da alienare. 

  3. Ferme restando le finalità indicate nell’art. 1, commi 
1 e 2, le convenzioni ed i contratti di permuta rispettano 
le seguenti condizioni:  

   a)   è ammessa la permuta di materiali e mezzi, con 
beni, servizi o prestazioni, anche non rientranti in setto-
ri tra loro omogenei, secondo il criterio dell’equivalen-
za economica complessiva delle prestazioni reciproche. 
Nel caso in cui le prestazioni non siano economicamente 
equivalenti è fatto obbligo al contraente che effettua la 
prestazione di minor valore, di pagare un prezzo alla con-
troparte a titolo di conguaglio per compensare la disugua-
glianza economica tra le prestazioni. Gli importi a titolo 
di conguaglio dovuti al Dipartimento della Pubblica sicu-
rezza sono pagati quali entrate erariali, con versamento 
ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato, 
secondo le modalità di cui all’ art. 47 delle Istruzioni sul 
Servizio di Tesoreria dello Stato, approvate con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 29 maggio 
2007. Gli importi dovuti a titolo di conguaglio dal Dipar-
timento della Pubblica sicurezza sono pagati con le risor-
se disponibili a legislazione vigente nei pertinenti capitoli 
di bilancio dello stesso Dipartimento. 

   b)   nella permuta è garantita la sicurezza e la segretez-
za delle informazioni. Al tal fine, le parti contraenti garan-
tiscono che i materiali e mezzi oggetto di permuta siano 
utilizzati esclusivamente per i fini e nei limiti concordati. 
I beni ceduti in permuta sono privati di stemmi, simboli o 
altri elementi identificativi che ne attestino la provenienza. 

 4. Nel contratto di permuta è indicato analiticamente il 
valore economico dei singoli materiali, dei beni, dei ser-
vizi e delle prestazioni concordate tra le parti contraenti, 
nonché il valore economico complessivo del contratto. 
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 5. La scelta del contraente, la stipula delle conven-
zioni e dei contratti, l’approvazione, l’esecuzione delle 
prestazioni, il collaudo, la liquidazione e il pagamento e 
ogni altro connesso adempimento, sono effettuati a livel-
lo centrale e periferico con le modalità che disciplinano 
l’attività negoziale dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza e della Polizia di Stato, nel rispetto delle com-
petenze stabilite dal relativo ordinamento, con l’adozione 
anche delle previste forme di pubblicità.   

  Art. 3.
     1. La cessione a musei, pubblici o privati, aperti al pub-

blico dei mezzi e dei materiali compresi nell’elenco di 
cui alla tabella   A)   è consentita a titolo gratuito, limitata-
mente ad esemplari di valore storico, tecnico o culturale. 
All’atto della cessione, i mezzi e i materiali d’armamento 
dovranno essere demilitarizzati e resi inerti, pur conser-
vando le configurazioni originali; 

 2. Il trasferimento dei beni di cui al comma 1 è fatto con-
statare da apposito verbale, sottoscritto dalle parti, che co-
stituisce documento giustificativo per lo scarico contabile; 

 3. Eventuali oneri derivanti dalla cessione a titolo gratu-
ito di cui al presente articolo sono a carico del cessionario.   

  Art. 4.
     1. Dall’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-

sente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Per lo svolgimento de-
gli adempimenti connessi, le amministrazioni interessate 
provvedono nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie previste a legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà comunicato agli organi di con-
trollo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2017 

  Il Ministro dell’interno
     MINNITI   

 Il Ministro dell’economia e 
delle finanze

   PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2017

interno, foglio n. 1709
  

  ALLEGATO    

     Tabella A 

  Elenco dei mezzi e materiali da alienare  

 Settore VEA - Sezione «Armamenti ed equipaggiamenti speciali» 
 Materiali d’armamento radiati dal servizio; 
 Materiali d’armamento dichiarati fuori uso per normale usura o 

inefficienze tecniche; 
 Materiali d’armamento eccedenti il fabbisogno o di pregresse ge-

nerazioni, superate e non più in linea con le esigenze operative; 
 Materiali d’armamento posseduti ai fini sperimentali; 
 Armi da guerra e tipo guerra - armi comuni da sparo - armi bianche 

(pistole, fucili e carabine, lanciagranate, nelle versioni manuali, semi-
automatiche e automatiche, sfollagente, artifici lacrimogeni/irritanti); 

 Sciabole per servizi di rappresentanza di pregresse generazioni o 
fuori uso; 

 Materiali per la protezione dell’individuo (caschi e giubbetti anti-
proiettile) di pregresse generazioni o fuori uso; 

 Equipaggiamenti per la protezione individuale e collettiva nei ser-
vizi di ordine pubblico, di pregressa generazione; 

 Apparecchiature per il controllo degli accessi ai varchi (apparec-
chiature radiografiche per controllo bagagli, porte metal detector, metal 
detector portatili e similari); 

 Materiali per l’attività in ambiente contaminato del tipo N. B.C.-R; 
 Materiali d’armamento e di equipaggiamento provenienti da resi-

duati di lavorazione o da disfacimento. 
 Settore VEA - Sezione «Vestiario ed equipaggiamento» 

 Capi di vestiario dichiarati fuori uso perché non più in linea con il 
decreto del Capo della Polizia 31 dicembre 2015 «Divise della Polizia 
di Stato» ovvero per usura/inefficienza tecnica; 

 Mobili e arredi dichiarati fuori uso; 
 Settore «Telecomunicazioni ed informatica» 

  Telefonia:  
 apparecchi telefonici (tutte le tipologie) e relativi accessori; 
 centralini telefonici; 
 centrali telefoniche; 

  Radio:  
 apparati radio (tutte le tipologie) e relativi accessori; 
 navigatori satellitari; 

  Informatica:  
 personal computer (tutte le tipologie) e relativi accessori; 
 stampanti (tutte le tipologie); 
 fotoriproduttori; 
 server; 
 scanner; 
 fax; 
 gruppi elettrogeni; 
 gruppi continuità; 
 impianti di videosorveglianza; 

  Laboratorio:  
 materiali ed attrezzature varie. 

 Settore «Motorizzazione» 
  Veicoli terrestri:  

 autovetture; 
 fuoristrada; 
 autobus; 
 minibus; 
 furgoni; 
 autocarri; 
 motocicli e ciclomotori; 
 veicoli protetti; 
 veicoli di soccorso; 
 mezzi allestiti per impieghi specifici e per usi speciali; 
 rimorchi e container, anche allestiti; 
 parti di ricambio, accessori e rapido consumo per auto 

motoveicoli; 
 biciclette e monopattini elettrici. 

  Varie motorizzazione:  
 attrezzature d’officina; 
 impianti di lavaggio; 
 impianti distribuzione carburante; 
 solventi, diluenti, vernici, oli, carburanti, liquidi speciali. 

  Veicoli nautici:  
 natanti di altura; 
 natanti costieri; 
 natanti minori; 
 parti di ricambio, accessori e rapido consumo per natanti; 
 motori nautici e gruppi di propulsione; 
 attrezzature d’officina; 
 impianti, sistemi ed apparecchiature connessi al settore nautico. 

  Veicoli aeronautici:  
 aeromobili ad ala fissa; 
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 aeromobili ad ala rotante; 
 motori aeronautici e gruppi di propulsione; 
 parti di ricambio, accessori e rapido consumo per aeromobili; 
 impianti, sistemi ed apparecchiature connesse al settore 

aeronautico.   

  17A06160

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 marzo 2017 .

      Ammissione al finanziamento del progetto di cooperazio-
ne internazionale TH.E.R.BIO.R.      (Decreto n. 501).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 98 dell’11 febbraio 2014 (   Gazzetta Ufficiale    n. 161 del 
14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di organizzazio-
ne del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 2014 
«Individuazione degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale dell’amministrazione centrale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca», registrato alla Corte 
dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, foglio n. 5272, 
con il quale viene disposta la riorganizzazione degli Uffici 
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi Europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico-scientifica ex ante né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013 n. 115, 
che all’art. 6, comma 1 prevede, da parte del Ministero, la 
emanazione di propri avvisi con i quali sono definite le mo-
dalità ed il termine per la presentazione dei progetti, sulle 
tematiche individuate, nonché i relativi limiti temporali e 
di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista l’Iniziativa di programmazione congiunta    Water 
Challenges for a Changing World   ; 

 Visto il bando transnazionale ERA-NET   Cofund Water 
Works    2014 «   Research and Innovation for Developing Tech-
nological Solutions and Services for Water Systems   », lancia-
to dall’   Eranet Cofund WaterWorks    2014 il 2 marzo 2015; 

 Visto l’avviso integrativo nazionale n. 652 del 26 marzo 
2015 (allegato n. 2), con il quale sono definiti i soggetti, le 
attività e la natura dei costi ammissibili, le forme ed inten-
sità delle agevolazioni, nonché le modalità di presentazione 
delle domande di finanziamento per i proponenti italiani; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee 
dell’Eranet Cofund WaterWorks    2014 in data 30 ottobre 
2015, con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate ed, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
TH.E.R.BIO.R. (   Thermal energy recovery from a no-
vel sequencing batch biofilter granular reactor   ), avente 
come obiettivo la progettazione e la realizzazione di un 
sistema tipo scambiatore, o pompa, di calore per recupe-
rare il calore, emesso dall’impianto pilota, utilizzandolo 
per la climatizzazione di una serra dimostrativa; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale TH.E.R.BIO.R. figura il seguente proponen-
te italiano: Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto di 
ricerca sulle acque (IRSA); 

 Visto il dettato di cui all’art. 1, comma 872, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e s.m.i: «In coerenza con gli in-
dirizzi del Programma nazionale della ricerca, il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca con proprio 
decreto di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze provvede alla ripartizione del fondo di cui al com-
ma 870 tra gli strumenti previsti nel decreto di cui al com-
ma 873, destinando una quota non inferiore al 15 per cento 
delle disponibilità complessive del fondo al finanziamen-
to degli interventi presentati nel quadro di programmi 
dell’Unione europea o di accordi internazionali [...]»; 

 Atteso che il citato avviso integrativo prevedeva il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere, rispettivamente, su stanziamenti FIRST 2014 per il 
contributo alla spesa e FAR 2012 per il credito agevolato; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana; 

 Considerato che le risorse disponibili sullo stanziamento 
FIRST 2014 non risultano sufficienti a finanziare i progetti 
a partecipazione italiana inseriti nella predetta graduatoria 
comunitaria di valutazione scientifica delle proposte; 

 Visto il decreto interministeriale del 19 settembre 2016, 
n. 724, registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2016, 
registro n. 4100, che definisce la ripartizione delle risor-
se disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2016; 

 Vista la nota n. 23369 del 28 novembre 2016, con la qua-
le le risorse disponibili a valere sul FIRST 2016 vengono 
allocate per le singole iniziative internazionali cui il Mini-
stero partecipa e da cui risulta che all’iniziativa di cui trat-
tasi è destinato un importo aggiuntivo pari ad € 881.922,83; 

 Ritenuto, pertanto, di poter finanziare i progetti non ri-
entranti nella disponibilità dello stanziamento FIRST 2014 
con ulteriori disponibilità a valere sul riparto FIRST 2016; 
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 Visto il decreto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 
2016, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero per l’anno 2016, dell’importo complessivo di 
€ 8.910.000,00, destinato al finanziamento, nella forma 
del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presen-
tati nell’ambito delle Iniziative di cooperazione inter-
nazionale elencate, di cui € 881.922,83 destinati, quale 
anticipazione della quota parte di cofinanziamento U.E. 
al finanziamento dei progetti presentati in risposta al ban-
do transnazionale ERA-NET Cofund Water Works 2014 
«   Research and Innovation for Developing Technologi-
cal Solutions and Services for Water Systems   », lanciato 
   dall’Eranet Cofund WaterWorks    2014 il 2 marzo 2015; 

 Visto il decreto direttoriale 13 marzo 2013, n. 435/ric. che 
definisce la ripartizione delle risorse disponibili sul Fondo 
per le agevolazioni alla ricerca (FAR) per l’anno 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. II progetto di cooperazione internazionale 

TH.E.R.BIO.R. è ammesso alle agevolazioni previste, secon-
do le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al pre-
sente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2016 e la sua du-
rata è di 24 mesi.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro € 139.346,83, tutte nella forma di contributo nella 
spesa, in favore del beneficiario Consiglio nazionale delle 
ricerche - Istituto di ricerca sulle acque (IRSA), a vale-
re sulle disponibilità del Fondo per gli investimenti nella 
ricerca scientifica e tecnologica per l’anno 2016, giusta 
riparto con decreto interministeriale n. 724/2016. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2016, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-

gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca può valutare la rimodulazio-
ne delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esper-
to scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento 
del valore delle attività progettuali del raggruppamento 
nazionale, il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca si riserva di provvedere ad autorizzare la 
variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla Iniziativa di program-
mazione congiunta J.P.I. Water e dallo scrivente Ministe-
ro, e comunque mai oltre la data di chiusura del progetto 
internazionale.   

  Art. 4.

     1. In favore del beneficiario Consiglio nazionale delle 
ricerche - Istituto di ricerca sulle acque (IRSA) il Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca dispor-
rà, su richiesta, l’anticipazione dell’agevolazione di cui 
all’art. 1, nella misura del 80% del contributo ammesso, 
ai sensi dell’art. 8 del citato avviso integrativo nazionale. 

 2. II beneficiario Consiglio nazionale delle ricerche - 
Istituto di ricerca sulle acque (IRSA) si impegnerà a for-
nire dettagliate rendicontazioni semestrali della somma 
oggetto di contributo, oltre alla relazione conclusiva del 
progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di even-
tuali importi che risultassero non ammissibili, nonché di 
economie di progetto. 

 3. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, laddove ne ravvisi la necessità, potrà procedere, nei 
confronti del soggetto beneficiario Consiglio Nazionale 
delle Ricerche - Istituto di ricerca sulle acque (IRSA), alla 
revoca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 

 Roma, 13 marzo 2017 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2017

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, del Ministero per i beni e le attività culturali, del Ministe-
ro della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, n. 843
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  ALLEGATO 1

  

  

      AVVERTENZA:  
  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provvedimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al seguente 

link:     http://www.ricercainternazionale.miur.it/era/art-185-del-trattato-dell-unione-europea/aal.aspx    

  17A06130
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    DECRETO  13 marzo 2017 .

      Ammissione al finanziamento del progetto di cooperazio-
ne internazionale IRIDA.      (Decreto n. 499).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito, 
con modificazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la rior-
ganizzazione degli uffici del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico-scientifica ex-ante né il parere sull’ammissione a 
finanziamento da parte del comitato di cui all’art. 7, com-
ma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, 
che all’art. 6, comma 1 prevede, da parte del Ministero, 
la emanazione di propri avvisi con i quali sono definite le 
modalità ed il termine per la presentazione dei progetti, 
sulle tematiche individuate, nonché i relativi limiti tem-
porali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista l’iniziativa di programmazione congiunta Water 
Challenges for a Changing World; 

 Visto il bando transnazionale ERA-NET Cofund Wa-
ter Works 2014 «Research and Innovation for Develo-
ping Technological Solutions and Services for Water Sy-
stems», lanciato dall’Eranet Cofund WaterWorks 2014 il 
2 marzo 2015; 

 Visto l’Avviso integrativo nazionale n. 652 del 26 mar-
zo 2015 (Allegato n. 2), con il quale sono definiti i sog-
getti, le attività e la natura dei costi ammissibili, le forme 

ed intensità delle agevolazioni, nonché le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento per i propo-
nenti italiani; 

 Vista la decisione finale del Call Steering Committee 
dell’Eranet Cofund WaterWorks 2014 in data 30 ottobre 
2015, con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate ed, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
IRIDA (Innovative remote and ground sensors, data and 
tools into a decision support system for agriculture water 
management), avente come obiettivo di sviluppare e va-
lidare nuove procedure per la determinazione dell’evapo-
traspirazione colturale e delle dinamiche idriche a livello 
di suolo e di sistema pianta; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al proget-
to internazionale IRIDA figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Università degli studi di Catania; 
 Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria; 
 Visto il dettato di cui all’art. 1, comma 872, della leg-

ge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifiche ed 
integrazioni: «In coerenza con gli indirizzi del Program-
ma nazionale della ricerca, il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca con proprio decreto di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze prov-
vede alla ripartizione del Fondo di cui al comma 870 tra 
gli strumenti previsti nel decreto di cui al comma 873, de-
stinando una quota non inferiore al 15 per cento delle di-
sponibilità complessive del Fondo al finanziamento degli 
interventi presentati nel quadro di programmi dell’Unio-
ne europea o di accordi internazionali […]»; 

 Atteso che il citato avviso integrativo prevedeva il 
budget finalizzato al finanziamento dei progetti naziona-
li a valere, rispettivamente, su stanziamenti FIRST 2014 
per il contributo alla spesa e FAR 2012 per il credito 
agevolato; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana; 

 Considerato che le risorse disponibili sullo stanzia-
mento FIRST 2014 non risultano sufficienti a finanziare 
i progetti a partecipazione italiana inseriti nella predetta 
graduatoria comunitaria di valutazione scientifica delle 
proposte; 

 Visto il decreto interministeriale del 19 settembre 
2016, n. 724, registrato alla Corte dei conti il 15 novem-
bre 2016, registro n. 4100, che definisce la ripartizione 
delle risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST), per l’an-
no 2016; 

 Vista la nota n. 23369 del 28 novembre 2016, con la 
quale le risorse disponibili a valere sul FIRST 2016 ven-
gono allocate per le singole iniziative internazionali cui 
il Ministero partecipa e da cui risulta che all’iniziativa 
di cui trattasi è destinato un importo aggiuntivo pari ad 
€ 881.922,83; 

 Ritenuto, pertanto, di poter finanziare i progetti non ri-
entranti nella disponibilità dello stanziamento FIRST 2014 
con ulteriori disponibilità a valere sul riparto FIRST 2016; 
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 Visto il decreto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 
2016, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero per l’anno 2016, dell’importo complessivo di 
€ 8.910.000,00, destinato al finanziamento, nella forma 
del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presen-
tati nell’ambito delle iniziative di cooperazione inter-
nazionale elencate, di cui € 881.922,83 destinati, quale 
anticipazione della quota parte di cofinanziamento U.E. 
al finanziamento dei progetti presentati in risposta al ban-
do transnazionale ERA-NET Cofund Water Works 2014 
«Research and Innovation for Developing Technologi-
cal Solutions and Services for Water Systems», lanciato 
dall’Eranet Cofund WaterWorks 2014 il 2 marzo 2015; 

 Visto il decreto direttoriale 13 marzo 2013, n. 435/ric. 
che definisce la ripartizione delle risorse disponibili sul 
Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR) per l’anno 
2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale IRIDA è 

ammesso alle agevolazioni previste, secondo le normati-
ve citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2016 e la sua 
durata è di trentasei mesi.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la comple-
ta responsabilità; pertanto il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esen-
te da responsabilità per eventuali danni riconducibili 
ad attività direttamente o indirettamente connesse col 
progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro € 167.500,00, tutte nella forma di contributo nella 
spesa, in favore dei beneficiari Università degli studi di 
Catania e Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’ana-
lisi dell’economia agraria, a valere sulle disponibilità del 
Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tec-
nologica per l’anno 2016, giusta riparto con decreto inter-
ministeriale n. 724/2016. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2016, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca può valutare la rimodulazio-
ne delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esper-
to scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento 
del valore delle attività progettuali del raggruppamento 
nazionale, il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca si riserva di provvedere ad autorizzare la 
variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella scheda 
allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve even-
tuali proroghe approvate dalla iniziativa di programmazione 
congiunta J.P.I. Water e dallo scrivente Ministero, e comun-
que mai oltre la data di chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. In favore dei beneficiari, Università degli studi di 

Catania e Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’ana-
lisi dell’economia agraria, il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca disporrà, su richiesta, l’anti-
cipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, nella misura 
del 80% del contributo ammesso, ai sensi dell’art. 8 del 
citato avviso integrativo nazionale. 

 2. I beneficiari, Università degli studi di Catania e Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’econo-
mia agraria, si impegneranno a fornire dettagliate rendi-
contazioni semestrali della somma oggetto di contributo, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, laddove ne ravvisi la necessità, potrà procedere, nei 
confronti dei soggetti beneficiari Università degli studi di 
Catania e Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria, alla revoca delle agevolazioni, con 
contestuale recupero delle somme erogate anche attraverso 
il fermo amministrativo, a salvaguardia dell’eventuale com-
pensazione con le somme maturate su altri progetti finan-
ziati o ad altro titolo presso questa o altra amministrazione. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2017 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 aprile 2017

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, del Ministero per i beni e le attività culturali, del Ministe-
ro della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, n. 526
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  ALLEGATO 1

  

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

 
     • Protocollo n. 9570 e 9598 del 06-05-2015 

 • Progetto di Ricerca  IRIDA 

    Titolo : Innovative remote and ground sensors, data and tools into a decision support system for agriculture 
water management 

Data di inizio del progetto : 1 maggio 2016 - Durata del Progetto in mesi : 36 

• Ragione Sociale/Denominazione Ditte :                                                                                                             
Università degli studi di Catania 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria 
 
• Costo Totale ammesso                                             Euro       335.000,00 

-  di cui Attività di Ricerca Industriale                 Euro       335.000,00 
-  di cui Attività di Sviluppo Sperimentale         Euro                   0,00 
   al netto di recuperi pari a                 Euro                   0,00  

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto   
                                             
 

Ricerca Ind. Sviluppo Sper.     Totale 

Non Eleggibile                            335.000,00            0,00 335.000,00 
Extra UE                                                               0,00           0,00 0,00
Totale                                         335.000,00           0,00 335.000,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa : € 167.500,00 

Università ed enti pubblici: 
 
- Attività di ricerca industriale   50%  dei costi ammissibili 
- Attività di Sviluppo sperimentale  25 % dei costi ammissibili 

•     Agevolazioni totali deliberate   fino a Euro      167.500,00 
-  Contributo alla spesa    fino a Euro      167.500,00 
-  Credito agevolato    fino a Euro              0,00 

Sezione D - Condizioni Specifiche 

  

      AVVERTENZA:  
  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provvedimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al seguente 

link:     http://www.ricercainternazionale.miur.it/era/art-185-del-trattato-dell-unione-europea/aal.aspx    

  17A06128



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2041-9-2017

    DECRETO  13 marzo 2017 .

      Ammissione al finanziamento del progetto di cooperazio-
ne internazionale STEEP STREAMS.      (Decreto n. 500).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 2014 
«Individuazione degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale dell’amministrazione centrale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca», registrato alla Corte 
dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, foglio n. 5272, 
con il quale viene disposta la riorganizzazione degli uffici 
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013 n. 115, che 
all’art. 6, comma 1 prevede, da parte del ministero, la ema-
nazione di propri avvisi con i quali sono definite le modalità 
ed il termine per la presentazione dei progetti, sulle temati-
che individuate, nonché i relativi limiti temporali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista l’Iniziativa di programmazione congiunta    Water 
Challenges for a Changing World   ; 

 Visto il bando transnazionale ERA-NET    Cofund Water 
Works    2014 «   Research and innovation for developing tech-
nological solutions and services for water systems   », lancia-
to dall’   Eranet Cofund WaterWorks    2014 il 2 marzo 2015; 

 Visto l’avviso integrativo nazionale n. 652 del 26 marzo 
2015 (allegato n. 2), con il quale sono definiti i soggetti, le 
attività e la natura dei costi ammissibili, le forme ed inten-
sità delle agevolazioni, nonché le modalità di presentazione 
delle domande di finanziamento per i proponenti italiani; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee    
dell’   Eranet Cofund WaterWorks    2014 in data 30 ottobre 
2015, con la quale è stata formalizzata la graduatoria delle 
proposte presentate ed, in particolare, la valutazione posi-
tiva espressa nei confronti del progetto dal titolo STEEP 
STREAMS    (Solid Transport Evaluation and Efficiency in 
Prevention: Suitable Techiques of Rational Engineering 
and Advanced MethodS   ), avente come obiettivo la defini-
zione di criteri razionali con cui dimensionare le opere di 
protezione e difesa dalle colate detritiche; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale STEEP STREAMS figura il seguente pro-
ponente italiano Università degli studi di Trento; 

 Visto il dettato di cui all’art. 1, comma 872, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e s.m.i: «In coerenza con gli 
indirizzi del Programma nazionale della ricerca, il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca con pro-
prio decreto di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze provvede alla ripartizione del fondo di cui al 
comma 870 tra gli strumenti previsti nel decreto di cui al 
comma 873, destinando una quota non inferiore al 15 per 
cento delle disponibilità complessive del fondo al finanzia-
mento degli interventi presentati nel quadro di programmi 
dell’Unione europea o di accordi internazionali […]»; 

 Atteso che il citato avviso integrativo prevedeva il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere, rispettivamente, su stanziamenti FIRST 2014 per il 
contributo alla spesa e FAR 2012 per il credito agevolato; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana; 

 Considerato che le risorse disponibili sullo stanziamento 
FIRST 2014 non risultano sufficienti a finanziare i progetti 
a partecipazione italiana inseriti nella predetta graduatoria 
comunitaria di valutazione scientifica delle proposte; 

 Visto il decreto interministeriale prot. n. 6 del 8 genna-
io 2015, che definisce la ripartizione delle risorse disponi-
bili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica 
e tecnologica (FIRST), per l’anno 2014; 

 Vista la nota n. 27754 del 24 dicembre 2015, con la 
quale le risorse disponibili a valere sul FIRST 2014 ven-
gono allocate per le singole Iniziative internazionali cui il 
Ministero partecipa; 

 Ritenuto, pertanto, di poter finanziare i progetti non ri-
entranti nella disponibilità dello stanziamento FIRST 2014 
con ulteriori disponibilità a valere sul riparto FIRST 2016; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3428 del 29 dicembre 
2015, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’anno 2014, dell’importo complessi-
vo di € 13.000.000,00, destinato al finanziamento, nella 
forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle Iniziative di cooperazione 
internazionale elencate, di cui € 1.845.000,00 destina-
ti al finanziamento dei progetti presentati in risposta al 
bando transnazionale ERA-NET    Cofund Water Works    
2014 «   Research and innovation for developing technolo-
gical solutions and services for water systems   », lanciato 
dall’   Eranet Cofund WaterWorks    2014 il 2 marzo 2015; 

 Visto il decreto interministeriale del 19 settembre 2016, 
n. 724, registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2016, 
registro n. 4100, che definisce la ripartizione delle risor-
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se disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2016; 

 Vista la nota n. 23369 del 28 novembre 2016, con la qua-
le le risorse disponibili a valere sul FIRST 2016 vengono 
allocate per le singole Iniziative internazionali cui il Mini-
stero partecipa e da cui risulta che all’iniziativa di cui trat-
tasi è destinato un importo aggiuntivo pari ad € 881.922,83; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 
2016, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero per l’anno 2016, dell’importo complessivo di 
€ 8.910.000,00, destinato al finanziamento, nella forma 
del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presen-
tati nell’ambito delle Iniziative di cooperazione inter-
nazionale elencate, di cui € 881.922,83 destinati, quale 
anticipazione della quota parte di cofinanziamento U.E. 
al finanziamento dei progetti presentati in risposta al ban-
do transnazionale ERA-NET    Cofund Water Works    2014 
«   Research and innovation for developing technologi-
cal solutions and services for water systems   », lanciato 
dall’   Eranet Cofund WaterWorks    2014 il 2 marzo 2015; 

 Visto il decreto direttoriale 13 marzo 2013, n. 435/ric. che 
definisce la ripartizione delle risorse disponibili sul Fondo 
per le agevolazioni alla ricerca (FAR) per l’anno 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale STEEP 

STREAMS è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presente 
decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 20 giugno 2016 e la sua 
durata è di ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti proponenti previsti dal progetto internazionale, 
ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di propria 
competenza e per l’effettuazione delle relative spese, ope-
rerà in piena autonomia e secondo le norme di legge e re-
golamentari vigenti, assumendone la completa responsa-
bilità; pertanto il Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca resterà estraneo ad ogni rapporto comun-
que nascente con terzi in relazione allo svolgimento del 
progetto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità 
per eventuali danni riconducibili ad attività direttamente 
o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro € 224.682,00, tutte nella forma di contributo nella 
spesa, in favore del beneficiario Università degli studi di 
Trento, a valere sulle disponibilità del Fondo per gli Inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica per l’anno 
2014, per un ammontare pari a € 178.226,00 giusta ri-

parto con decreto interministeriale n. 6/2015, ed a valere 
sulle disponibilità del Fondo per gli investimenti nella 
ricerca scientifica e tecnologica per l’anno 2016, per un 
ammontare pari a € 46.456,00 giusta riparto con decreto 
interministeriale n. 724/2016. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2014 
e 2016, in relazione alle quali, ove perente, si richiederà 
la riassegnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, 
avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca può valutare la rimodulazio-
ne delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esper-
to scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento 
del valore delle attività progettuali del raggruppamento 
nazionale, il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca si riserva di provvedere ad autorizzare la 
variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella scheda 
allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve eventua-
li proroghe approvate dalla Iniziativa di programmazione 
congiunta J.P.I.    Water    e dallo scrivente Ministero, e comun-
que mai oltre la data di chiusura del progetto internazionale.    

  Art. 4.
     1. In favore del beneficiario, Università degli studi di 

Trento, il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca disporrà, su richiesta, l’anticipazione dell’agevo-
lazione di cui all’art. 1, nella misura del 80% del contri-
buto ammesso, ai sensi dell’art. 8 del citato avviso Inte-
grativo nazionale. 

 2. Il beneficiario, Università degli studi di Trento, si 
impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni semestra-
li della somma oggetto di contributo, oltre alla relazione 
conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, alla restitu-
zione di eventuali importi che risultassero non ammissi-
bili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, laddove ne ravvisi la necessità, potrà procedere, nei 
confronti del soggetto beneficiario Università degli studi 
di Trento, alla revoca delle agevolazioni, con contestuale 
recupero delle somme erogate anche attraverso il fermo 
amministrativo, a salvaguardia dell’eventuale compensa-
zione con le somme maturate su altri progetti finanziati o 
ad altro titolo presso questa o altra amministrazione. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2017 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2017

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero per i beni e le attività culturali, 
del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, n. 842
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  ALLEGATO 1

  

 
     • Protocollo n. 9572 del 06-05-2015 

 • Progetto di Ricerca STEEP STREAMS 

    Titolo : Innovative remote and ground sensors, data and tools into a decision support system for agriculture 
water management 

Data di inizio del progetto : 20 giugno 2016 - Durata del Progetto in mesi : 24 

• Ragione Sociale/Denominazione Ditte :                                                                                                             
Università degli studi di Trento 
 
• Costo Totale ammesso                                             Euro       449.364,00 

-  di cui Attività di Ricerca Industriale                 Euro       449.364,00 
-  di cui Attività di Sviluppo Sperimentale         Euro                   0,00 
   al netto di recuperi pari a                 Euro                   0,00  

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto   
                                             
 

Ricerca Ind. Sviluppo Sper.     Totale 

Non Eleggibile                            449.364,00            0,00 449.364,00 
Extra UE                                                               0,00           0,00 0,00
Totale                                         449.364,00           0,00 449.364,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa : € 224.682,00 

Università ed enti pubblici: 
 
- Attività di ricerca industriale   50%  dei costi ammissibili 
- Attività di Sviluppo sperimentale  25 % dei costi ammissibili 

•     Agevolazioni totali deliberate   fino a Euro      224.682,00 
-  Contributo alla spesa    fino a Euro      224.682,00 
-  Credito agevolato    fino a Euro              0,00 

Sezione D - Condizioni Specifiche 

  

      AVVERTENZA:  
   Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provvedimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al seguente link:   

   http://www.ricercainternazionale.miur.it/era/art-185-del-trattato-dell-unione-europea/aal.aspx     

  17A06129
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  29 agosto 2017 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti 
all’evento sismico che ha interessato il territorio dei Comuni 
di Casamicciola Terme, di Forio e di Lacco Ameno dell’isola 
di Ischia il giorno 21 agosto 2017.      (Ordinanza n. 476).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 22 agosto 2017, con il quale è stato dichiara-
to, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del 
decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002 n. 286, lo 
stato di eccezionale rischio di compromissione degli in-
teressi primari in conseguenza dell’evento sismico che 
ha interessato il territorio di alcuni comuni dell’Isola di 
Ischia il giorno 21 agosto 2017; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 ago-
sto 2017 con la quale è stato dichiarato, fino al centot-
tantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, 
lo stato di emergenza in conseguenza all’evento sismico 
che ha interessato il territorio dei comuni Casamicciola 
Terme, Forio e Lacco Ameno dell’Isola di Ischia il gior-
no 21 agosto 2017; 

 Considerato che tale fenomeno ha determinato la per-
dita di vite umane, feriti, nonché danneggiamenti alle in-
frastrutture, agli edifici pubblici e privati; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestiva-
mente a porre in essere ogni azione urgente finalizzata 
al soccorso ed all’assistenza alla popolazione, nonché 
all’adozione degli interventi provvisionali strettamente 
necessari alle prime necessità; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazione, 
in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di ca-
rattere straordinario finalizzate a contrastare il contesto di 
criticità nel territorio interessato dall’evento in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per inten-
sità ed estensione, richiede di essere fronteggiata con mez-
zi e poteri straordinari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Campania; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina Commissario e piano degli interventi    

     1. Al fine di fronteggiare l’emergenza derivante 
dall’evento sismico di cui in premessa, l’arch. Giuseppe 
Grimaldi, funzionario della Giunta della Regione Cam-
pania, è nominato commissario delegato e provvede ad 
assicurare il necessario raccordo tra i centri operativi e 
di coordinamento attivati sul territorio nell’immediatez-
za dell’evento, ponendo in essere ogni necessaria misura 
atta a garantire il proseguimento delle funzioni di coordi-
namento degli interventi già avviati, nonché quanto ulte-
riormente necessario, definendo, con proprio successivo 
provvedimento, le relative modalità organizzative. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza, il commissario delegato si raccorda con il pre-
fetto della Provincia di Napoli e si avvale della struttura 
organizzativa regionale, ivi compresi gli enti e le agenzie 
ad essa facenti capo, della Città metropolitana di Napoli, 
oltre che, anche in qualità di soggetti attuatori, dei sindaci 
dei comuni interessati dall’evento sismico, che si avvalgo-
no delle rispettive strutture organizzative, nonché delle al-
tre componenti e strutture operative del Servizio naziona-
le della protezione civile. L’Unità di crisi coordinamento 
regionale della Campania che opera presso il Segretariato 
regionale del MiBACT attua gli interventi nell’ambito del 
coordinamento di cui al presente comma e secondo quanto 
specificamente previsto al successivo art. 6. 

 3. Per l’esercizio delle funzioni a lui attribuite dalla pre-
sente ordinanza, il Commissario si avvale di un comitato 
tecnico composto da esperti di comprovata esperienza, in 
misura massima di sette unità. La costituzione e il funziona-
mento del comitato sono regolati con provvedimenti adottati 
dal commissario delegato. Per la partecipazione al comitato 
tecnico non è dovuta la corresponsione di gettoni di presen-
za, compensi o altri emolumenti comunque denominati. 

  4. Per le finalità di cui al comma 2, il commissario 
delegato predispone, nel limite delle risorse finanziarie 
di cui all’art. 16, entro trenta giorni dalla pubblicazione 
della presente ordinanza, un piano degli interventi urgenti 
per contrastare il contesto di criticità in atto da sottoporre 
all’approvazione, anche per stralci, del Capo del diparti-
mento della protezione civile. Tale piano deve contenere 
le seguenti attività ed interventi, ivi compresi quelli posti 
in essere dalla data dell’evento sismico in rassegna:  

   a)   gli interventi necessari nella fase di prima emer-
genza volti a rimuovere le situazioni di rischio, ad assi-
curare l’indispensabile attività di soccorso, assistenza e 
ricovero della popolazione colpita dal predetto evento 
calamitoso; 

   b)   le attività necessarie inerenti alla messa in sicu-
rezza delle aree interessate dall’evento sismico; 

   c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a beni. 

 5. Il piano di cui al comma 4 deve contenere le stime di 
costo delle diverse tipologie di attività previste dal com-
ma precedente e, relativamente agli interventi di cui alla 
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lettera   b)  , deve, altresì, contenere la descrizione tecnica 
di ciascun intervento con la relativa previsione di durata, 
nonché l’indicazione delle rispettive stime di costo. 

 6. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 16, 
previa approvazione del Capo del dipartimento della pro-
tezione civile. 

 7. I contributi sono erogati agli eventuali Soggetti at-
tuatori, agli enti locali, nonché alle altre componenti e 
strutture operative del Servizio nazionale della protezione 
civile, sulla base di apposita rendicontazione delle spe-
se sostenute ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità tra l’evento calamitoso in argomento ed il 
danno subito. Allo scopo di assicurare l’immediata atti-
vazione degli interventi urgenti è consentita l’erogazione 
di anticipazioni. 

 8. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità e costitu-
iscono variante agli strumenti urbanistici vigenti.   

  Art. 2.
      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il commissario delegato, anche avvalendosi dei 
comuni interessati, è autorizzato ad assegnare ai nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata 
sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle compe-
tenti autorità, adottati a seguito dell’evento sismico di cui 
in premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione 
stabilito rispettivamente in € 400 per i nuclei monofami-
liari, in € 500 per i nuclei familiari composti da due unità, 
in € 700 per quelli composti da tre unità, in € 800 per 
quelli composti da quattro unità fino ad un massimo di 
€ 900,00 mensili per i nuclei familiari composti da cinque 
o più unità. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone di età superiore a 65 anni, portatrici di handicap 
o disabili con una percentuale di invalidità non inferiore 
al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di € 200,00 
mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati, anche ol-
tre il limite massimo di € 900,00 mensili previsti per il 
nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi sino a che non si siano realizzate le condizioni per 
il rientro nell’abitazione, ovvero si sia provveduto ad al-
tra sistemazione avente carattere di stabilità, e comunque 
non oltre la data di scadenza dello stato di emergenza.   

  Art. 3.
      Trattamento dati personali    

     1. Nell’ambito dell’attuazione delle attività di protezio-
ne civile, allo scopo di assicurare la più efficace gestione 
dei flussi e dell’interscambio di dati personali, anche sen-
sibili e giudiziari, negli ambiti territoriali oggetto della di-
chiarazione dello stato di emergenza indicata in premes-
sa, i soggetti operanti nel Servizio nazionale di protezione 
civile di cui agli articoli 6 ed 11 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, ai fini di cui al capo II del titolo III della par-
te I del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono 
equiparati in ogni caso ai soggetti pubblici. 

 2. Ai predetti fini, e tenuto conto dei principi sanciti 
nel decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i soggetti 
di cui al comma 1 sono contitolari del trattamento dei 
dati necessari per l’espletamento della funzione di pro-
tezione civile al ricorrere dei casi di cui all’art. 5, com-
ma 1, della legge 24 novembre 1992, n. 225 e dell’art. 3, 
comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2002, n. 286. 

 3. Il trattamento dei dati di cui al comma 1 è effettuato 
dai soggetti di cui al comma 1, senza il consenso dell’in-
teressato, nel rispetto dei principi di pertinenza, non ecce-
denza e indispensabilità. 

 4. I soggetti di cui al comma 1 effettuano il trattamento 
dei dati personali, anche sensibili e giudiziari, per le fina-
lità di rilevante interesse pubblico in materia di protezio-
ne civile in atto nei territori colpiti dal sisma, in deroga 
agli articoli 19, commi 2 e 3, 20 e 21 del decreto legisla-
tivo n. 196/2003. La comunicazione dei dati personali, 
anche sensibili e giudiziari, a soggetti pubblici e privati 
diversi da quelli ricompresi negli articoli 6 ed 11 della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, è effettuata nel rispetto 
dei principi di pertinenza, non eccedenza e indispensa-
bilità, ai soli fini dello svolgimento delle operazioni di 
soccorso e per garantire il ritorno alle normali condizioni 
di vita della popolazione coinvolta dal sisma. 

 5. In relazione all’emergenza in atto e tenuto conto dei 
preminenti interessi salvaguardati mediante le operazio-
ni di soccorso, per i trattamenti di dati effettuati dai sog-
getti di cui al comma 1 è differito, fino al 31 dicembre 
2017, l’adempimento degli obblighi di informativa di cui 
all’art. 13 del decreto legislativo n. 196/2003. Su richiesta 
dell’interessato sono fornite comunque le notizie conte-
nute nell’informativa di cui al citato art. 13. 

 6. Alla scadenza del termine di cui al comma 5, i sog-
getti di cui al comma 1 forniscono un’informativa secon-
do le modalità semplificate individuate con provvedimen-
to del Garante per la protezione dei dati personali ai sensi 
dell’art. 13, comma 3 del decreto legislativo n. 196/2003. 

 7. In considerazione dello stato di emergenza in atto, il 
termine di cui all’art. 146, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 196/2003 è fissato in 60 giorni dalla presentazione 
della relativa istanza e quello di cui all’art. 146, comma 3 
è fissato in 90 giorni. Il termine di cui all’art. 150, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 196/2003 per la decisione 
dei ricorsi presentati alla data del 21 agosto 2017 e per 
quelli che perverranno fino al 31 dicembre 2017 è fissato 
in 120 giorni. 

 8. In relazione al contesto emergenziale in atto, nonché 
avuto riguardo all’esigenza di contemperare la funzione 
di soccorso con quella afferente alla salvaguardia della 
riservatezza degli interessati, non si applica, ai soggetti di 
cui al comma 1, l’art. 30 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, fino al 31 dicembre 2017. 

 9. In considerazione dell’evento sismico di cui in pre-
messa, è sospesa, fino al 31 dicembre 2017, l’applicazio-
ne degli articoli 33, 34 e 35 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 e del relativo allegato   b)  , limitatamente 
ai soggetti di cui al comma 1. 
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 10. Con successivo provvedimento adottato dal Garante 
per la protezione dei dati personali, d’intesa con il Dipar-
timento della protezione civile, saranno definite modalità 
semplificate per l’adozione, da parte dei soggetti di cui al 
comma 1, di misure minime di sicurezza che tengano in 
considerazione l’esigenza di contemperamento delle azioni 
di salvaguardia e soccorso della popolazione con quelle vol-
te ad assicurare la tutela dei dati personali degli interessati.   

  Art. 4.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il commissario delegato e gli even-
tuali soggetti attuatori dal medesimo nominati possono 
provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga 
alle seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 
3, 5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20 e corri-
spondenti disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n, 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 22, 23, 26, 136, 142, 146, 147, 152, 159 e relative 
norme di attuazione; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive 
modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 33, 35, 57, 
58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 100, 101, 103, 105, 
106, 107, 108, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 
125, 126, 127, 177, 178, 179, 181, 182, 183, 184, 185, 
186, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 193, 195, 196, 197, 
198, 199, 205, 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215, 216, 
225, 230, 231 e 266 nonché dall’art. 239 all’art. 253; 

 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 art. 24 e 45; 
 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

8 luglio 2014, art. 5, comma 3; 
 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 

connesse alle attività previste dalla presente ordinanza. 
 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-

sente ordinanza, il commissario delegato ed i soggetti 
attuatori possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori servizi e forniture, e successive 
modifiche e integrazioni. A tal fine, il limite di cui al com-
ma 1 dell’art. 163, ai sensi di quanto previsto dal com-
ma 8 del medesimo articolo, per i soli contratti pubblici di 
lavori, è stabilito in € 400.000,00.   

  Art. 5.

      Spese funerarie    

     1. I Comuni interessati dall’evento sismico provve-
dono a sostenere gli oneri per le esequie delle vittime 
dell’evento sismico, ivi compresi gli oneri connessi 
all’eventuale trasporto delle salme, previa istruttoria da 
espletare sulla base di documentazione all’uopo presen-
tata dai congiunti delle vittime, con oneri a carico delle 
risorse di cui all’art. 16 della presente ordinanza.   

  Art. 6.

      Disposizioni in materia di beni culturali    

     1. L’Unità di crisi coordinamento regionale della 
Campania di cui all’art. 1, comma 2, del presente prov-
vedimento, raccordandosi con la struttura centrale del 
MiBACT - Unità di crisi coordinamento nazionale, prov-
vede alle attività di verifica dei danni secondo le proce-
dure di cui alla direttiva MiBACT del 23 aprile 2015 ed 
all’espletamento degli interventi di messa in sicurezza dei 
beni culturali mobili e immobili danneggiati dall’evento 
sismico di cui in premessa, con oneri a carico delle risorse 
di cui all’art. 16 del presente provvedimento, che a tal 
fine, nel piano di cui all’art. 1, comma 4, sono destinate 
nell’importo di euro 1 milione. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Unità di crisi co-
ordinamento regionale della Campania ed il Dipartimento 
della protezione civile definiscono gli indirizzi per il co-
ordinamento delle organizzazioni di volontariato di pro-
tezione civile specializzate nel settore della salvaguardia 
del patrimonio culturale, ai fini del relativo impiego nei 
territori colpiti dall’evento sismico del 21 agosto 2017. 

 3. Al fine di garantire l’espletamento delle attività di 
cui al comma 1, l’Unità di crisi coordinamento regiona-
le della Campania può avvalersi della collaborazione dei 
Centri di competenza del Dipartimento della protezione 
civile di cui al decreto del Capo del dipartimento della 
protezione civile n. di repertorio 3152 del 24 luglio 2013 
e successive modifiche ed integrazioni, nei limiti delle ri-
sorse di cui al comma 1. Può avvalersi, altresì, di persona-
le tecnico ed amministrativo proveniente volontariamente 
da altre strutture del MiBACT con oneri a carico delle 
risorse di cui all’art. 16 del presente provvedimento, nei 
limiti di cui al comma 1. 

 4. Per le attività di cui al comma 1, il Segretariato re-
gionale della Campania può utilizzare l’ordinaria con-
tabilità speciale n. 2912 allo stesso intestata nella quale 
confluiscono anche le risorse destinate alle predette at-
tività, la cui contabilizzazione e rendicontazione deve 
avere separata evidenza. A tal fine il citato Segretariato 
acquisisce apposito codice CUP (codice unico di proget-
to) da riportare nei mandati relativi alle spese connesse 
all’evento sismico in premessa, ivi incluse le spese emer-
genziali, al fine di garantire il monitoraggio fisico e fi-
nanziario degli interventi posti in essere per la suddetta 
gestione emergenziale. 

 5. Gli interventi posti in essere ai sensi del comma 1 
sono contenuti nel piano di cui all’art. 1, comma 4, del 
presente provvedimento.   
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  Art. 7.
      Benefici normativi previsti dagli articoli 9 e 10 del 

decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
2001, n. 194.    

     1. La Regione Campania provvede all’istruttoria per 
la liquidazione dei rimborsi richiesti ai sensi degli arti-
coli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 febbraio 2001, n. 194 per gli interventi effettuati dalle 
organizzazioni di volontariato di protezione civile iscrit-
te nel proprio elenco territoriale, impiegate in occasione 
dell’emergenza di cui alla presente ordinanza. Gli esiti 
delle istruttorie sono trasmessi al Dipartimento della pro-
tezione civile che, esperiti i previsti procedimenti di ve-
rifica, autorizza il commissario delegato a procedere alla 
liquidazione dei rimborsi spettanti, a valere sulle risorse 
finanziarie di cui all’art. 16.   

  Art. 8.
      Misure di carattere non strutturale finalizzate

alla riduzione del rischio residuo    

     1. Nell’ambito delle misure di carattere non struttura-
le finalizzate alla riduzione del rischio residuo, allo sco-
po di assicurare l’immediato potenziamento delle reti di 
monitoraggio sismico del territorio nell’area dell’isola di 
Ischia, colpita dagli eventi sismici del 21 agosto 2017, 
all’interno del piano previsto dall’art. 1, comma 4, è de-
stinata la somma di € 100.000,00 per l’acquisizione, l’in-
stallazione e l’immediata attivazione da parte dell’Istituto 
nazionale di geofisica e vulcanologia di strumentazione 
atta allo scopo. Per le medesime finalità, nel citato pia-
no è destinata la somma di € 50.000,00 per l’immediata 
realizzazione di una campagna di misurazioni e indagini 
finalizzata alla valutazione degli effetti di amplificazione 
locale da parte dell’Istituto di geologia ambientale e ge-
oingegneria del Consiglio nazionale delle ricerche, anche 
propedeutici agli studi di microzonazione sismica. Gli 
oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo sono 
posti a carico delle risorse finanziarie di cui all’art. 16. 

 2. Per l’immediata attuazione delle misure previste dal 
comma 1, l’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia e 
l’Istituto di geologia ambientale e geoingegneria del Con-
siglio nazionale delle ricerche sono individuati quali sog-
getti attuatori ed operano avvalendosi delle facoltà previ-
ste dall’art. 4, con le modalità e nei limiti ivi previsti. A tal 
fine le risorse finanziarie sono trasferite, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 1, comma 7, ai citati soggetti attuatori, 
che predispongono un piano d’azione con relativo crono-
programma da sottoporre alla preventiva approvazione del 
Dipartimento della protezione civile e riferiscono ogni 30 
giorni al Dipartimento della protezione civile e al com-
missario delegato in ordine al relativo stato di attuazione.   

  Art. 9.
      Verifiche di agibilità post sismica degli edifici    

     1. Per lo svolgimento delle verifiche di agibilità post si-
smica degli edifici e delle strutture interessate dagli eventi 
calamitosi in premessa, il commissario delegato provvede 
al coordinamento delle attività di cui al decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, d’intesa 
col Dipartimento della protezione civile. Le verifiche di 
agibilità si svolgono adottando gli strumenti di rilievo di 
cui all’art. 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 8 luglio 2014 e all’art. 1 del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2015. 

 2. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente 
articolo, il commissario delegato può avvalersi di tec-
nici appartenenti agli enti e alle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2 nonché di professionisti individuati 
dagli ordini e collegi professionali del territorio regionale 
campano ovvero, se necessario, previa richiesta al Dipar-
timento della protezione civile, di professionisti indivi-
duati dai consigli nazionali dei medesimi ordini e collegi. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1, il commissario de-
legato può stipulare polizze assicurative al fine di garan-
tire idonea copertura al personale impiegato nelle attività 
di cui al presente articolo, ivi compresi i professionisti, 
anche iscritti ai relativi albi e collegi professionali, o as-
sociazioni di categoria. Per i professionisti eventualmente 
attivati dal Dipartimento della protezione civile dette po-
lizze vengono stipulate dal medesimo Dipartimento. 

 4. Ai tecnici professionisti impiegati per le attività di 
cui al presente articolo, è riconosciuto il rimborso delle 
spese documentate di vitto, alloggio, viaggio, secondo le 
procedure ed i criteri riportati nell’allegato A del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014. 

 5. Il commissario delegato provvede alla ricognizione, 
alle necessarie verifiche istruttorie ed alla liquidazione 
dei rimborsi spettanti ai tecnici professionisti impiegati 
per le attività di cui al presente articolo. Il commissario 
delegato può corrispondere anticipazioni a favore dei 
Consigli degli ordini e collegi professionali. 

 6. Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo 
sono posti a carico delle risorse finanziarie di cui all’art. 16.   

  Art. 10.

      Disposizioni per assicurare
il presidio del territorio colpito    

     1. Al fine di assicurare il presidio delle zone rosse indi-
viduate nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ame-
no, nelle forme definite dal competente Comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, il contingente 
di personale militare di cui all’art. 7  -bis   del decreto-legge 
23 maggio 2008 n. 92, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 luglio 2008, n. 125, ai sensi dell’art. 1 com-
ma 377 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è integrato 
di 46 unità per la durata dello stato di emergenza. All’im-
piego del predetto contingente straordinario si provvede 
secondo le disposizioni all’uopo vigenti, nonché secondo 
le direttive del prefetto della Provincia di Napoli. 

 2. Agli oneri conseguenti all’integrazione del contin-
gente prevista dal comma 1, quantificati in € 270.000,00 
per il periodo di 180 giorni, si provvede a valere sulle 
risorse finanziarie di cui all’art. 16, ed a tal fine tale som-
ma è specificamente destinata all’interno del piano di cui 
all’art. 1, comma 4. Con successiva ordinanza saranno 
definite le modalità per assicurare il necessario supporto 
logistico e la copertura degli eventuali relativi oneri.   
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  Art. 11.

      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 
fabbisogni di cui alla lettera   d)   comma 2 dell’art. 5, 
della legge n. 225/1992.    

     1. Il commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e produt-
tive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni pervenute 
dalle amministrazioni competenti ed inviate alla regione. 
Il commissario delegato, avvalendosi prioritariamente 
delle strutture regionali, provvede all’attività di control-
lo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle 
informazioni relative ai beni ed alle attività di cui agli 
articoli 12, 13 e 14, nonché al coordinamento delle relati-
ve procedure di acquisizione e al rispetto dei tempi di cui 
all’art. 15.   

  Art. 12.

      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende il fabbisogno:  
   a)   necessario per gli interventi di ripristino degli edi-

fici pubblici strategici e dei servizi essenziali danneggiati, 
ivi compresi quelli del settore sanitario, degli edifici pub-
blici ad uso scolastico e dei beni culturali/ vincolati, per i 
quali il commissario delegato acquisisce i dati dall’Unità 
di crisi coordinamento regionale della Campania che ope-
ra presso il Segretariato regionale del MIBACT richiama-
ta all’art. 1, comma 2; 

   b)   necessario per gli interventi edilizi di ripristino 
delle infrastrutture a rete e delle relative attrezzature nei 
settori dell’elettricità, del gas, delle condutture idriche e 
fognarie, delle telecomunicazioni, dei trasporti e viarie; 

   c)   necessario per gli interventi di sistemazione idrau-
lica ed idrogeologica a tutela della pubblica incolumità. 

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfici e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari ufficiali di 
riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

   a)   primi interventi urgenti; 
   b)   interventi di ripristino; 
   c)   interventi strutturali di riduzione del rischio 

residuo.   

  Art. 13.
      Patrimonio privato    

       
 1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 

necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifici privati, ivi compresi gli edifici vincolati, classifi-
cati in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi 
alle disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di 
pianificazione territoriale di settore ed edilizia, danneg-
giati o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il 
nesso di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comun-
que per i danni limitati a quelle parti strettamente connes-
se con la fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti 
comuni; coperture; impianti; infissi; finiture). In partico-
lare, l’attività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni 
edificio il numero delle unità immobiliari destinate ad 
abitazione principale e il relativo fabbisogno necessario 
per l’intervento di ripristino, ivi compreso quello relati-
vo agli interventi sugli elementi strutturali e sulle parti 
comuni degli edifici. Relativamente agli edifici vincolati 
di cui al presente articolo, il commissario delegato con-
divide i dati con l’Unità di crisi coordinamento regionale 
della Campania che opera presso il Segretariato regionale 
del MIBACT richiamata all’art. 1, comma 2; 

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari per i beni di cui al comma 1, avviene con auto-
certificazione della stima del danno e dell’eventuale co-
pertura assicurativa, indicando la misura del risarcimento 
del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente.   

  Art. 14.
      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 

strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento; 

   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti finiti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertificazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 15.
      Procedure per la ricognizione

dei fabbisogni e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 12, 13 e 
14 è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel 
documento tecnico allegato alla presente ordinanza, che 
ne costituisce parte integrante. 
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 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, il commissario delegato trasmette al Dipartimen-
to della protezione civile la relazione contenente la rico-
gnizione di cui agli articoli 12, 13 e 14 corredata da uno 
schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 
dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi di cui all’art. 1 e quali tra questi 
trovino già copertura nelle risorse stanziate con la deli-
bera di cui in premessa o in altre risorse rese disponibili 
allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 12, 13 e 
14 non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei finanziamenti per il ristoro degli stessi.   

  Art. 16.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione degli interventi 
di cui alla presente ordinanza si provvede, così come stabi-
lito nella delibera del Consiglio dei ministri del 29 agosto 
2017, nel limite del primo stanziamento di € 7.000.000,00. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata l’aper-
tura di apposita contabilità speciale intestata al commis-
sario delegato. 

 3. La regione Campania ed i Comuni interessati 
dall’evento sismico di cui in premessa sono autorizza-
ti a trasferire sulla contabilità speciale di cui al com-
ma 2 eventuali ulteriori risorse finanziarie finalizzate 
al superamento del contesto emergenziale in rassegna, 
la cui quantificazione deve essere effettuata entro 20 
giorni dalla data di adozione della presente ordinanza. 

All’autorizzazione del versamento delle risorse di cui 
al presente comma si provvede con apposite ulteriori 
ordinanze. 

 4. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modificazioni e integrazioni.   

  Art. 17.

      Relazione del commissario delegato    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 agosto 2016 

 Il Capo del dipartimento:    BORRELLI    

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile:     www.prote-
zionecivile.it     sezione provvedimenti    

  17A06182  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Arqueta»    

      Estratto determina A.I.C. n. 112/2017 del 1° agosto 2017  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: ARQUE-

TA, nella forma e confezione, alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Genetic S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in via della Monica n. 26 - 84083 - Castel San Giorgio, Salerno (Italia). 

  Confezioni:  
 «0,3% collirio, soluzione» flacone in LDPE/PE/PP da 5 ml - 

A.I.C. n. 044566014 (in base 10) 1BJ1HY (in base 32); 
 «0,3% collirio, soluzione» 15 contenitori monodose in LDPE da 

0,3 ml - A.I.C. n. 044566026 (in base 10) 1BJ1JB (in base 32); 

 «0,3% collirio, soluzione» 20 contenitori monodose in LDPE da 
0,3 ml - A.I.C. n. 044566038 (in base 10) 1BJ1JQ (in base 32). 

 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: netilmicina solfato; 
 eccipienti: flacone multidose: sodio cloruro - benzalconio cloru-

ro - idrossido di sodio - acqua per preparazioni iniettabili - contenitori 
monodose: sodio cloruro, idrossido di sodio, acqua per preparazioni 
iniettabili. 

 Produttori del principio attivo: Zhejiang Zhenyuan Pharmaceu-
tical Co., Ltd YueDong Road, Paojiang Industrial Zone, Shaoxing, 
Zhejiang Province 312071 - Cina. 

 Produttore del prodotto finito: Genetic S.p.a. (tutte le fasi di produ-
zione) - Contrada Canfora - 84084 Fisciano (Salerno). 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento topico delle infezioni oculari 
esterne e degli annessi causate da germi sensibili alla Netilmicina, inclu-
si i germi produttori di enzimi adenilanti e fosforilanti. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’Agenzia italiana del farmaco e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazio-
ni, in virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06161

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Nexomic»    

      Estratto determina A.I.C. n. 111/2017 del 1° agosto 2017  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: NEXO-

MIC, nella forma e confezione, alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Genetic S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in via della Monica n. 26 - 84083 - Castel San Giorgio, Salerno (Italia). 

  Confezioni:  
 «0,3% collirio, soluzione» flacone in LDPE/PE/PP da 5 ml - 

A.I.C. n. 044571014 (in base 10) 1BJ6D6 (in base 32); 

 «0,3% collirio, soluzione» 15 contenitori monodose in LDPE da 
0,3 ml - A.I.C. n. 044571026 (in base 10) 1BJ6DL (in base 32); 

 «0,3% collirio, soluzione» 20 contenitori monodose in LDPE da 
0,3 ml - A.I.C. n. 044571038 (in base 10) 1BJ6DY (in base 32). 

 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: Netilmicina solfato. 
 eccipienti:  flacone multidose: sodio cloruro - benzalconio cloru-

ro - idrossido di sodio - acqua per preparazioni iniettabili; 
 Contenitori monodose: sodio cloruro, idrossido di sodio, acqua per 

preparazioni iniettabili. 
 Produttori del principio attivo: Zhejiang Zhenyuan Pharmaceutical 

Co., Ltd YueDong Road, Paojiang Industrial Zone, Shaoxing, Zhejiang 
Province - 312 071 Cina. 

 Produttore del prodotto finito: Genetic S.p.a. (tutte le fasi di produ-
zione) - Contrada Canfora - 84084 Fisciano (Salerno). 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento topico delle infezioni oculari 
esterne e degli annessi causate da germi sensibili alla netilmicina, inclu-
si i germi produttori di enzimi adenilanti e fosforilanti. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente: classifi-
cazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e d integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’Agenzia italiana del farmaco e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazio-
ni, in virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 
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 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06162

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Vitis Vinifera Yes Pharma».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 110/2017 del 1° agosto 2017  

 Procedura europea n. AT/H/0647/001/DC; 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: VITIS 

VINIFERA YES PHARMA, nelle forme e confezioni, alle condizioni e 
con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Yes Pharmaceutical Development Services GMBH 
con sede legale e domicilio fiscale in Bahnstrasse 42-46 - 61381 Frie-
drichsdorf, Germania. 

 Confezione: «granulato per soluzione orale» 30 bustine in carta/
AL - A.I.C. n. 044519015 (in base 10) 1BGMM7 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: granulato per soluzione orale. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
 Composizione: principio attivo: una bustina contiene 360 mg di 

estratto (sotto forma di estratto secco) di Vitis vinifera L. folium (foglie 
di vite) (DER 4-6:1), solvente estraente: acqua. 

 eccipienti: Maltodestrina - Acido tartarico - Silice colloidale anidra 
- Sucralosio. 

  Produttori del principio attivo:  
 Finzelberg GmbH & Co KG - Koblenzer Straße 48-56 - 56626 

Andernach, Germania. 
  Produttori del prodotto finito:  

 Hermes Pharma Ges.m.b.H - Allgäu 36- 9400 Wolfsberg, Au-
stria (produzione, confezionamento primario e secondario, controllo di 
qualità, rilascio dei lotti). 

 Indicazioni terapeutiche: Vitis vinifera YES Pharma è un medici-
nale di origine vegetale per il trattamento dei sintomi dell’insufficienza 
venosa cronica negli adulti (come gambe gonfie, sensazione di pesan-
tezza, dolore, stanchezza, prurito, tensione e crampi ai polpacci). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: Classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: SOP: medicinale non soggetto a prescrizio-
ne medica ma non da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’Agenzia italiana del farmaco e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 

riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107 quater, par. 7 
della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06163

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Cholscan»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 109/2017 del 1° agosto 2017  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale CHOLSCAN, nelle 
forme e confezioni, alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 

 Titolare A.I.C.: Advanced Accelerator Applications con sede le-
gale e domicilio fiscale in 20, Rue Diesel, Saint-Genis-Pouilly, 01630 
Francia. 

 Confezione: «222 MBq/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in 
vetro da 0,5 a 10 ml - A.I.C. n. 045303017 (in base 10), 1C6K79 (in 
base 32). 

 Procedura europea n. FR/H/0612/001/MR. 
 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro: dieci ore dopo il periodo di produzione e 

otto ore dopo il primo utilizzo, senza superare il tempo di scadenza, con-
servato a temperatura inferiore a +25 °C, nella sua confezione originale. 

 La data e l’ora di scadenza sono indicate sul lato esterno della con-
fezione originale oltre che sul flaconcino. 

  Composizione:  
 principio attivo: 1 ml contiene 222 MBq di fluorocolina (18F) 

cloruro, nota anche come fluorometilcolina (18F) cloruro, alla data e ora 
di calibrazione. L’attività per flaconcino varia da 111 MBq a 2.220 MBq 
alla data e ora di calibrazione; 

 eccipienti: sodio cloruro 9mg/ml, acqua per preparazioni 
iniettabili. 

  Produttori del principio attivo e del prodotto finito:  
 Advanced Accelerator Applications, 27 boulevard Jean Moulin, 

13005 Marsiglia, Francia (produzione principio attivo, prodotto finito, 
confezionamento primario e secondario e rilascio e controllo dei lotti); 

 Advanced Accelerator Applications, 20 rue Diesel, 01630 Saint 
Genis Pouilly, Francia (produzione principio attivo, prodotto finito, 
confezionamento primario e secondario e rilascio e controllo dei lotti); 

 Advanced Accelerator Applications (Portogallo), Unipessoal, 
Lda, Rua Fonte das Sete Bicas, 170, Matosinhos, 4460-203 Matosinhos, 
Portogallo (produzione principio attivo, prodotto finito, confeziona-
mento primario e secondario e rilascio e controllo dei lotti); 

 Advanced Accelerator Applications Polska Sp.z o. o., ul. Pasteu-
ra 5a, 02093 Warszawa, Polonia (produzione principio attivo, prodotto 
finito, confezionamento primario e secondario e rilascio e controllo dei 
lotti); 

 Advanced Accelerator Applications Germany GmbH, Saime-
Genc-Ring 18, 53121 Bonn, Germania (produzione principio attivo, 
prodotto finito, confezionamento primario e secondario e rilascio e con-
trollo dei lotti); 

 Advanced Accelerator Applications, 126 Rocade Sud, 62660 
Beuvry, Francia (produzione principio attivo, prodotto finito, confezio-
namento primario e secondario e rilascio e controllo dei lotti); 
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 Advanced Accelerator Applications, 3 rue Charles Lauer, 92210 
Saint-Cloud, Francia (produzione principio attivo, prodotto finito, con-
fezionamento primario e secondario e rilascio e controllo dei lotti); 

 Advanced Accelerator Applications Ibérica S.L., Polígono Indu-
strial La Cuesta-Sector-3. Parcelas 1-2, La Almunia de Doña Godina, 
50100 Zaragoza, Spagna (produzione principio attivo, prodotto finito, 
confezionamento primario e secondario e rilascio e controllo dei lotti); 

 Gipharma S.r.l., via Crescentino Saluggia (Vercelli) - 13040 Ita-
lia (controllo di qualità). 

 Indicazioni terapeutiche: medicinale solo per uso diagnostico. 
 Fluorocolina (   18     F)   cloruro è indicato per l’imaging nella tomogra-

fia ad emissione di positroni (PET) in soggetti di sesso maschile adulti. 
 «Cholscan» è utilizzato per la diagnostica per immagini in pazienti 

sottoposti a procedure diagnostiche oncologiche per la descrizione della 
funzione o della patologia dove l’obiettivo diagnostico è il maggior af-
flusso di colina in organi o tessuti specifici. 

 Le seguenti indicazioni per PET con fluorocolina (   18     F)    cloruro 
sono sufficientemente documentate (vedere anche paragrafo 4.4):  

  cancro alla prostata:  
 stadiazione iniziale, regionale e a distanza, del cancro della 

prostata in pazienti ad alto rischio, categoria definita in base alle linee 
guida cliniche; 

 rivelazione del sito di recidiva del cancro della prostata in pa-
zienti sospetti sulla base di elevati livelli ematici dell’antigene specifico 
della prostata (PSA) dopo trattamento di cura primario. 

 Per i limiti di interpretazione di una scansione positiva o negativa, 
vedere paragrafi 4.4 e 5. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura. 

 OSP: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabi-
le esclusivamente in ambito ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 

riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire, ai sensi dell’art. 130, comma 5 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i., i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicu-
rezza per questo medicinale almeno ogni sei mesi a partire dal rilascio 
dell’autorizzazione e fino al momento dell’immissione in commercio. I 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza sono altresì presen-
tati immediatamente su richiesta ovvero almeno ogni sei mesi nei primi 
due anni successivi alla prima immissione in commercio e quindi una 
volta all’anno per i due anni seguenti. Successivamente, i rapporti sono 
presentati ogni tre anni, oppure immediatamente su richiesta. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06164

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Caspofungin Diamed».    

      Estratto determina AAM/PPA/854 del 24 agosto 2017  

 Trasferimento di titolarità: codice pratica MC1/2017/296. 
 Cambio nome: codice pratica C1B/2017/1263. 
 Numero procedura europea: DE/H/4555/001-002/IB/005/G. 
 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 

sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della società 
Diamed Beratungsgesellschaft Für Pharmazeutische Unternehmen 
MBH (Codice SIS 3132). 

 Medicinale: CASPOFUNGIN DIAMED ( A.I.C. n. 044348). 
 È ora trasferita alla società: nuovo titolare A.I.C.: Sandoz GMBH 

(codice SIS 1771). 
 La denominazione del medicinale viene modificata in CASPO-

FUNGIN SANDOZ GMBH (A.I.C. n. 044348), e viene introdotto il 
Pharmacovigilance System Master File di Sandoz. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06184  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 204 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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